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Criteri per la conduzione e la valutazione delle prove d’esame conclusivo del
primo ciclo dell’istruzione.

Prove d’esame.
L’esame di stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dallo
studente, il cui superamento costituisce titolo di accesso alla scuola secondaria di secondo grado o
al sistema di istruzione e formazione professionale regionale.
L’esame di stato è costituito tra tre prove scritte e da un colloquio. Le prove scritte sono: prova
scritta relativa alle competenze di italiano, prova scritta relativa alle competenze
logico/matematiche e prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere (inglese e
francese).

Prova di italiano: accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il
corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente ed organica esposizione del pensiero da parte
degli studenti. Le commissioni predispongono almeno tre terne di tracce con riferimento alle
seguenti tipologie:
1.   Testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario
indicati nella traccia;
2.   Testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono
essere fornite indicazioni di svolgimento;
3.   Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico, anche attraverso richieste
di riformulazione.
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie
proposte. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che
viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce
sorteggiate.
Per lo svolgimento della prova saranno assegnate quattro ore, con la possibilità per gli alunni di
uscire dopo due.

Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche: accerta la capacità di rielaborazione
e di organizzazione delle conoscenze, abilità e competenze acquisite nelle seguenti aree: numeri,
spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. Le commissioni predispongono almeno tre
tracce riferite ad entrambe le seguenti tipologie:
1.   Problemi articolati su una o più richieste;
2.   Quesiti a risposta aperta.
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Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere
dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova
stessa. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene
proposta ai candidati.
Per lo svolgimento della prova saranno assegnate tre ore, con la possibilità per gli alunni di uscire
dopo un’ora e mezza.

Prova scritta relativa alle lingue straniere: accerta le competenze di comprensione e produzione
scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio
d’Europa, di cui alle Indicazioni Nazionali per il curricolo, al Livello A2 per l’inglese e al Livello
A1 per la seconda lingua comunitaria. La prova si articola in due sezioni distinte, rispettivamente,
per l’inglese e per la seconda lingua comunitaria. Le commissioni predispongono almeno tre tracce
costruite sulla base dei due livelli di riferimento, scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono
essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia:
1.   Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;
2.   Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo;
3.   Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e
sviluppo degli argomenti;
4.   Lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita
quotidiana;
5.   Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.
Per gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua
comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l’insegnamento dell’italiano
per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. Nel giorno di
effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati.
Per lo svolgimento della prova saranno assegnate tre ore e un quarto, con la possibilità per gli alunni
di avere una pausa di un quarto d’ora tra una prova e l’altra.

Durante qualsiasi prova d’esame è tassativamente vietato l’uso di cellulari, come durante le lezioni
di tutto l’anno scolastico.
Durante la prova di matematica è ammesso usare le tavole numeriche, la riga, la squadra, il
compasso e la calcolatrice tascabile solo per Bes. Durante le prove di italiano, francese e inglese è
ammesso l’uso dei dizionari.

Criteri per la valutazione della prova scritta di italiano.

Nella valutazione della prova scritta di italiano, si terrà conto dei seguenti elementi.

 Aderenza alla traccia
 Qualità del contenuto
 Correttezza morfo /sintattica
 Coerenza dell'esposizione ed elaborazione personale
 Competenza lessicale

Vedi griglie allegate con tipologie diversificate

Criteri per la valutazione delle prove scritte di lingua straniera.

Nella valutazione della prova scritta di lingue straniere, si terrà conto dei seguenti elementi
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 Competenza ricettiva
 Competenza linguistica
 Competenza comunicativa e capacità di rielaborazione personale

Vedi griglia allegata

Criteri per la valutazione della prova scritta di matematica e di elementi di scienze e di
tecnologia.

La prova scritta di matematica ed elementi di scienza e tecnologia si riferirà a più aree tematiche e a
diversi tipi di prove e sarà così articolata: quattro quesiti che non comportino soluzioni dipendenti
l’una dall’altra. I quesiti riguarderanno sia aspetti numerici, sia aspetti geometrici e tecnologici,
senza peraltro trascurare nozioni elementari di statistica o probabilità e conoscenze nell’ambito
delle scienze fisiche, chimiche e naturali.

La valutazione dell’elaborato verrà fatta sulla base dei seguenti obiettivi.
 Conoscenza dei contenuti
 Applicazione delle regole e padronanza del calcolo.
 Risoluzione dei problemi.
 Utilizzazione del linguaggio grafico

Vedi griglia allegata

Criteri per la conduzione del colloquio pluridisciplinare.

D.Lgs n 62/2017 e DM n 741/2017. Il colloquio d’esame, a conclusione delle prove scritte e dopo la
loro correzione collegiale, si svolgerà secondo un calendario predisposto dalla commissione
d’esame in sede di riunione preliminare. Il colloquio, condotto collegialmente dalla
sottocommissione, sarà finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e
competenze dei candidati come previsto dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola
dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione; durante il colloquio sarà data particolare attenzione a:

 Padronanza dei contenuti;
 Capacità di argomentazione;
 Pensiero critico e riflessivo;
 Collegamenti con le discipline;
 Proprietà lessicale.

Si terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte di
Cittadinanza e Costituzione.
Le conoscenze, abilità e competenze di ciascun candidato saranno valutate in riferimento al Profilo
Finale dello studente seconde le Indicazioni Nazionali del 2012 e si terrà conto anche delle
Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari del 2017 dove si pone al centro il tema della cittadinanza per
le molteplici connessioni che essa ha con le discipline.

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione
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Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in
autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la
propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per
comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della
società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri
per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di
una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle
diverse situazioni.

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua
inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una
seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della

realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un
pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a
spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e
analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di
approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di
procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la
necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa
nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione
pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà,
manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli
imprevisti.

La sottocommissione esaminatrice assumerà tutti i possibili accorgimenti per mettere i candidati a
proprio agio, in modo che la prova d’esame non sia viziata da reazioni emotive e permetta agli
alunni di esprimersi al meglio delle loro possibilità. Il colloquio prenderà il via da una mappa
concettuale proposta per raccontare la propria esperienza di lavoro e dimostrare di saper
argomentare e di riuscire a fare i collegamenti, elaborando un pensiero critico.

Per determinare il voto finale, la sottocommissione seleziona i criteri di valutazione contenuti nella
rubrica allegata.

Valutazione delle prove d’esame e determinazione del voto finale
La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni
adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni
decimali. Alla prova scritta di lingua straniera, anche se distinta in sezioni corrispondenti alle
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due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni
decimali. Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la
media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. La sottocommissione
determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un
unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. La
media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con
frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore. Su proposta
della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. Supera
l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta
all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di dieci decimi,
tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.
L'esito dell'esame è pubblicato all'albo con indicazione del voto finale conseguito espresso in
decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura
"Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito.

Esami di Stato e alunni con disabilità o disturbo specifico di apprendimento

Gli alunni con disabilità certificata sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di
istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio
tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano
educativo individualizzato. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo  del primo ciclo di
istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle
attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e
la comunicazione, predispone, se    necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o
dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove
differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del
conseguimento del diploma finale. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano
agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per
l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione
e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da
valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati (DSA) la
valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del
primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato   predisposto
dal consiglio di classe. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la
commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari.
E’, inoltre, consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici a patto che questi
siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo
svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Per gli
alunni la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla
prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce
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modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. In casi di
particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in conmorbidità con altri disturbi o
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, gli alunni, su richiesta della famiglia e
conseguente approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle
lingue straniere e seguono un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato
sostengono prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del
superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato al
termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo non viene fatta menzione
delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.


